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Riti di introduzione 

Il Santo Padre giunge sul piazzale antistante la Basilica al
suono della campane. Entrato nella Basilica attraversa la
navata centrale, mentre il coro canta, e sosta brevemente
innanzi alla cappella del Santissimo Sacramento. Quindi sale al
presbiterio e sosta in preghiera davanti all’altare che conserva
le spoglie dell’Apostolo Bartolomeo e all’Icona dei “Nuovi
Martiri”.  

Canti d’ingresso  

LE PREGHIERE DEI SANTI SULLA TERRA  

Le preghiere dei Santi sulla Terra 
salgono a te, Signore buono, 
e cantano un canto nuovo insieme 
davanti al tuo trono.  

  
Nessuno può comprendere il canto,  
ma solo quei redenti della terra,  
che seguono ovunque l’Agnello, 
primizia di Dio senza macchia.  

Tu sei degno di prendere il libro, 
degno di aprirne i sigilli,  
perché sei stato immolato  
e ci hai riscattato col tuo sangue.  

Hai riscattato uomini di ogni lingua,  
di ogni popolo, tribù, nazione,  
e ci hai costituito un popolo  
di sacerdoti e di re.  



Santo, Santo, Santo, 
è il Signore onnipotente,  
Colui che era, è e viene,  
degno di ricevere ogni gloria.  

NOI PORTIAMO QUESTO TESORO IN VASI DI CRETA  

Noi portiamo questo tesoro  
 in vasi di creta. 

Se siamo tribolati da ogni parte,  
non siamo schiacciati.  

Se siamo sconvolti,  
non siamo disperati.  

Se siamo perseguitati, 
non siamo abbandonati. 

  Se siamo colpiti,  
non siamo portati alla morte.  
Perché tutti viviamo la potenza 
senza fine di Dio.  

IL REGNO DEI CIELI  

Il Regno dei cieli è una rete  
che raccoglie gli uomini.  
Il Regno dei cieli è un mercante  
che trovata una perla di grande valore, 
vende tutti i suoi averi e la compra. 



Il Regno dei cieli è un tesoro nascosto nel campo, 
chi lo trova, pieno di gioia, 
vende tutti i suoi averi  
e compra quel campo.  

Preghiera  

Il Santo Padre: 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 

L’assemblea: Amen.  

Il Santo Padre: 
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio 
Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi.  

  

L’assemblea: E con il tuo spirito.  

Ci si siede.  

Saluto del Professor Andrea Riccardi, fondatore della 
Comunità di Sant’Egidio.  

Dopo il saluto ci si alza in piedi.  



Il Santo Padre:  

Fratelli e sorelle, raccolti in questa Basilica di San Bartolomeo, 
luogo memoriale dei testimoni della fede del XX e XXI secolo, 
nel quarantesimo anniversario della Comunità di Sant’Egidio, 
apriamo i nostri cuori all’ascolto della Parola di Dio per essere 
fedeli discepoli e comunicarla agli uomini e alle donne del 
nostro tempo.  

Intronizzazione della S. Scrittura  

INNO DEGLI APOSTOLI  

Gesù andava per città e villaggi, 
predicando il Vangelo del Regno 
e guarendo ogni ammalato, 
e le folle lo seguivano.    
Vedendole come pecore 
abbandonate, senza pastore, 
disse: “La messe è tanta, 
ma gli operai sono pochi”.  

Chiamati a sé i dodici, 
diede loro ogni potere 
per scacciare gli spiriti  
e guarire ogni malattia.  

Essi sono Pietro e Andrea, 
Giacomo, Giovanni, Filippo, 
Bartolomeo, Taddeo, Tommaso, Matteo, 
Giacomo, Simone e Giuda che poi lo tradì. 



Beato è Pietro che lo riconobbe, 
non la carne né il sangue 
gli hanno rivelato che Gesù  
è davvero il figlio di Dio.  
Beati Pietro, Giacomo e Giovanni,  
sul monte assieme al Signore,  
quando il suo volto si trasfigurò  
ed udirono la voce del Padre.  
Essi hanno lasciato tutto  
e lo hanno seguito ovunque  
e siederanno con lui alla fine  
e riceveranno la vita eterna.  
I capi dominano le nazioni,  
ma tra i discepoli non sia così, 
ma chi vuol essere grande,  
si faccia servo di tutti.  

  Beato Pietro che ha pianto  
per aver paura di confessarlo, 
triste Giuda che per paura  
lo ha venduto per trenta denari.  
Beato è Paolo sulla via di Damasco, 
ha incontrato quel Signore,  
accanito com’era nella tradizione,  
e lo ha poi annunciato al mondo. 
Concordi nella preghiera, gli Apostoli 
assieme alla Madre di Dio,  
furono ripieni di Spirito Santo  
e cominciarono a parlare al popolo.  

Ci si siede.  



Lettura  

Dal Libro dell’Apocalisse  
Ap 7, 13-17  

Uno dei vegliardi allora si rivolse a me e disse: “Quelli che 
sono vestiti di bianco, chi sono e donde vengono?”. Gli risposi: 
“Signore mio, tu lo sai”. E lui: “Essi sono coloro che sono
passati attraverso la grande tribolazione e hanno lavato le loro
vesti rendendole candide col sangue dell’Agnello. Per questo
stanno davanti al trono di Dio e gli prestano servizio giorno e 
notte nel suo santuario; e Colui che siede sul trono stenderà la
sua tenda su di loro. Non avranno più fame, e non avranno più
sete, né li colpirà il sole né arsura di sorta, perché l’Agnello che
è in mezzo al trono sarà il loro pastore e li guiderà alle fonti 
delle acque della vita. E Dio tergerà ogni lacrima dai loro
occhi”.  

  Il lettore:   Parola di Dio.  

L’assemblea:  Rendiamo grazie a Dio.  

Salmo responsoriale  

Dal Salmo 115 (Volg)  

Antifona :  

Il Signore mi ha liberato dalla morte.  

Ho creduto anche quando dicevo: 
“Sono troppo infelice”. 



Ho detto con sgomento:  
“Ogni uomo è inganno”. 

Che cosa renderò al Signore 
per quanto mi ha dato?  

Alzerò il calice della salvezza  
e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore,  
davanti a tutto il suo popolo.  

Preziosa agli occhi del Signore 
è la morte dei suoi fedeli.  

Sì, io sono il tuo servo, Signore, +  
io sono tuo servo, figlio della tua ancella; 
hai spezzato le mie catene.  

A te offrirò sacrifici di lode  
e invocherò il nome del Signore. 

Adempirò i miei voti al Signore  
davanti a tutto il suo popolo,  

negli atri della casa del Signore,  
in mezzo a te, Gerusalemme. 

  

Ci si alza in piedi.  

Acclamazione al Vangelo 

Alleluja, Alleluja, Alleluja  

Cristo è Risorto dai morti e non muore più. 
Egli ci attende in Galilea.  
Alleluja, Alleluja, Alleluja 



Il Diacono proclama il Vangelo. 

Il Diacono:   Il Signore sia con voi.  

L’assemblea:  E con il tuo spirito.  

Il Diacono:  Dal Vangelo secondo Giovanni. 

L’assemblea:  Gloria a te, o Signore.  

Vangelo  

Gv 15,12-19  

“Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri 
come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo
dare la propria vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se 
farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il 
servo non sa ciò che fa il suo padrone; ma vi ho chiamato amici, 
perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ ho fatto conoscere a 
voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho 
costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto 
rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio 
nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli 
altri. Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato 
me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; 
poiché invece non siete del mondo, ma io vi ho scelti dal 
mondo, per questo il mondo vi odia”.  

 

Il Diacono:   Parola del Signore. 

L’assemblea:  Lode a Te, o Cristo.  

Alleluja, Alleluja, Alleluja  



Ci si siede.  

Omelia del Santo Padre  

Il Santo Padre tiene l’omelia. 

Momento di silenzio.  

INNO DEI SANTI MARTIRI  

Esultano in cielo i santi martiri,  
che hanno seguito le orme di Cristo;  
per suo amore hanno versato il sangue  
e si allietano per sempre nel Signore.  
Molte sono le prove dei giusti,  
ma da tutte li salva il Signore;  
egli custodisce tutte le loro ossa, 
neppure uno sarà spezzato. 
La salvezza dei giusti viene dal Signore;  
egli è loro difesa nel tempo della prova.  
I miti possederanno la terra  
e godranno di una grande pace.  
Conosce il Signore la vita dei buoni,  
la loro eredità durerà per sempre.  
Gli occhi del Signore sui giusti,  
i suoi orecchi al loro grido di aiuto. 
I giusti alzano il loro grido,  
e il Signore li salva da tutte le loro angosce.  
Il sangue dei martiri fu sparso per Cristo sulla terra;  
in cielo essi raccolgono il premio eterno.  



Hanno vinto per il sangue dell’Agnello  
e per la testimonianza del loro martirio. 
Esultate, dunque, o cieli,  
rallegratevi e gioite voi che abitate in essi.  

Ci si alza in piedi. Il Santo Padre si reca in visita alle sei cappelle e sosta in
preghiera silenziosa innanzi a ciascuna di esse, accendendo una candela su ciascun
altare recante le reliquie e le memorie dei testimoni della fede, quindi torna alla sede

Preghiera dei fedeli  

Il Santo Padre:  

Fratelli carissimi, raccolti in questa santa assemblea per 
celebrare la memoria di quanti hanno effuso il loro sangue 
nella fedeltà al Vangelo, preghiamo Dio onnipotente, perché 
il mondo intero sia rinnovato dal suo amore.  

  
Il coro: Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison  

Il Santo Padre:  

Ascolta, o Padre, le nostre preghiere e si allieti oggi e sempre 
questa tua famiglia, radunata nella memoria dei testimoni 
della fede, e perseverando nel bene ottenga i benefici della tua 
redenzione. Per Cristo nostro Signore.  

L’assemblea: Amen.  



Il Santo Padre:  

Obbedienti alla parola del Salvatore  
e formati al suo divino insegnamento,  
osiamo dire:  

Si canta il Padre Nostro.  

Padre Nostro,  
che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà,  
come in cielo, così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non ci indurre in tentazione,  
ma liberaci dal male.  
Amen.  

  

Benedizione  

Il Diacono:  

Inchinatevi per la benedizione.  

Il Santo Padre:  

Il Signore vi benedica e vi protegga.  

L’assemblea: Amen.  



Il Santo Padre:  

Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi 
doni la sua misericordia.  

L’assemblea: Amen.  

Il Santo Padre:  

Rivolga su di voi il suo sguardo e vi 
doni la sua pace.  

L’assemblea: Amen.  

Il Santo Padre:  

E la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre e Figlio + e Spirito Santo,  
discenda su di voi,  
e con voi rimanga sempre.  

  L’assemblea: Amen.  

Il Diacono:  

La gioia del Signore sia la nostra forza! 
Andate in pace.  

L’assemblea:  Rendiamo grazie a Dio.  

Il Diacono:   Cristo è risorto dai morti!  

L’assemblea:  Veramente è risorto!  

L’assemblea canta:  Cristo è risorto,  
veramente è risorto!  
Egli ci attende in Galilea!  



Dopo la Benedizione, il Santo Padre esce in processione. 
All’esterno, scopre la lapide commemorativa della Sua visita. 
Quindi rivolge un saluto alla folla raccolta sul sagrato della 
Basilica  
Canti di congedo  

CANTIAMO AL SIGNORE  

Alleluja! Alleluja!  
Cantiamo al Signor,  

esultiamo di gioia, Alleluja, Alleluja  
È risorto tra noi, 

ha vinto la morte, Alleluja, Alleluja 
Risplende di luce,  

ha vinto la notte, Alleluja, Alleluja  
Mi ha mandato a annunciar,  

ci riempie di gioia, Alleluja, Alleluja 
Venite anche voi,  

andiamo al Signore, Alleluja, Alleluja 
Viviamo con lui  

  

Cristo è risorto per noi,  
Egli ci attende in Galilea.  
Beati voi risorti con lui, 
discepoli suoi, unitevi a noi.  

Il Signore è risorto: regna per sempre! 
Cantiamo, esultiamo,  
Alleluja, Alleluja,  
Alleluja, Alleluja,  
Alleluja, Alleluja.  
Alleluja!  



CANTO DI GERUSALEMME  

Sorgi e risplendi, Gerusalemme,  
è giunta la tua luce:  
lo splendore del Signore è su di te.  

Le tenebre copriran la terra,  
l’oscurità le nazioni,  
ma su di te risplenderà il Signore. Alleluja  

I popoli e le genti tutte  
si volgeranno a te,  
cammineranno con gioia alla tua luce.  

Volgi il tuo sguardo: ecco i tuoi figli, 
radunati da ogni luogo.  
Da ogni terra vengono a te. Alleluja.  

  

Restino aperte le tue porte  
di giorno e di notte, 
accoglili dentro le tue mura.  

Entrate in fretta popoli tutti,  
appianate le sue strade,  
ogni pietra d’inciampo sia rimossa. Alleluja  

Ecco il Signore li ha chiamati  
fin dai confini della terra: 
annunciatelo dentro la città.  

Vi chiamerete popolo santo,  
riscattati dal Signore  
e tu, città, non più abbandonata. Alleluja  



NOI NON ABBIAMO MOLTE RICCHEZZE  

Noi non abbiamo molte ricchezze,  
non abbiamo né oro né argento,  
solo la parola del Signore:  
alzati e cammina con noi.  
C’è tanta gente nella città,  
che non ha strade su cui camminare,  
resta seduta ad aspettare  
un po’ d’affetto per sé.  

Il Signore ci ha insegnato  
a fermarci davanti a chi chiede  
una parola un gesto concreto  
per esser fratelli con lui. 

  

Oggi noi sappiamo che dire  
a chi chiede un senso per la sua vita,  
uno spazio davvero umano  
da costruire con noi.  

SARÀ SALDO IL MONTE DELLA CASA DEL SIGNORE  

Sarà saldo il monte della casa del Signore,  
si eleverà al di sopra dei monti,  
sarà più alto dei colli  
e affluiranno a lui tutte le genti.  

Alleluja, Alleluja, Alleluja  

Numerosi popoli riuniti diranno:  
“Saliamo insieme al monte del Signore, 
casa del Dio di Giacobbe;  
ci insegnerà tutti i suoi sentieri. 



E noi cammineremo per le sue vie,  
poiché da Sion uscirà la legge                  
e la parola del Signore                           
verrà annunciata da Gerusalemme”. 

Trasformeranno in vomeri le loro spade        
e con le lance faranno delle falci;       
non ci sarà più divisione       
cammineremo nella luce del Signore.  
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